FENG SHUI IN AZIENDA

A cura dell’Arch. Francesca Torre

Si può definire Feng Shui la scienza e l’arte di disporre lo spazio intorno a noi per creare e trasmettere armonia nei luoghi in cui viviamo e lavoriamo, armonia in grado di favorire il più possibile uno stato di benessere psicologico e fisico.

Nel Feng Shui questo stato viene ricercato applicando principi appartenenti ad una vasta serie di conoscenze, che ben oltre la pura ergonomia comprendono la psicologia e simbologia dello spazio, l’uso del colore, dell’illuminazione…. Nel progetto Feng Shui del  luogo di lavoro, ai criteri di funzionalità sono associati criteri psicologici che l’essere umano utilizza nella fruizione dello spazio (percezione ed esperienza delle forme, suoni, colori, di luce e buio, ecc.) ed energetici sottili (ad es. i campi generati dalle onde di forma)  in grado di attivare risposte psicofisiologiche di benessere.

Come esempio vengono illustrati i temi riguardanti il posizionamento della scrivania e della seduta che sono elementi importanti della postazione di lavoro, data la quantità di tempo effettivo in cui vi si sosta.

Per comodità è stata riportata una check-list  di accorgimenti e consigli che può stupire per l’apparente semplicità e quasi ovvietà dei contenuti ma che è preferibile forse definire logica e buonsenso! Naturalmente un intervento completo di Feng Shui comprende l’analisi di molti altri aspetti che influenzano il clima energetico e l’armonia dei luoghi di lavoro:

· ASPETTO DELL’ENERGIA DEL LUOGO

· RILEVAMENTO DELLE “FRECCE SEGRETE”
· ANALISI DELLA FORMA DEGLI SPAZI
· I PASSAGGI (PORTE E FINESTRE)
· RILEVAMENTO DELLE ZONE D’ENERGIA POSITIVE
· DISPOSIZIONE DELL’ARREDO
· ARMONIZZARE I COLORI
· ILLUMINAZIONE E SPECCHI
· DIREZIONI PERSONALI PROPIZIE SECONDO I PUNTI CARDINALI
· POTENZIAMENTI DELL’ENERGIA DEL LUOGO
· L’USO DELLE PIANTE
La prima raccomandazione riguarda il non allarmarsi  se nel proprio ufficio vengono riscontrati una serie di punti negativi, generalmente nessuno spazio è perfetto e permette di attuare tutti gli accorgimenti previsti per la soluzione dei problemi esistenti.

Anche semplicemente cercare di aver cura del nostro spazio personale mantenendolo in ordine, pulito e piacevole fa parte di un buon Feng Shui ed è un atteggiamento  fondamentale per attivare il processo psicologico di riconoscimento di quello spazio come sicuro e benefico, qualità necessarie ad un “luogo” per trasmettere senzazioni di benessere psicofisico a chi lo abita.

LA POSIZIONE DELLA SCRIVANIA

La cosa più importante è posizionare correttamente la scrivania o la postazione di lavoro, e disporre poi tutto il resto di conseguenza.

· la parte centrale della stanza dovrebbe rimanere aperta, o comunque cercate di avere spazio libero davanti alla scrivania, evitando di ingombrare il più possibile questo spazio.

· Cercare di scegliere un punto dove non ci si senta ristretti e infastiditi da un passaggio alle spalle o con una visuale troppo ristretta. (fig 1)

· Sistemate i mobili seguendo linee rette e preferibilmente in modo simmetrico, e che siano facilmente accessibili.













    Fig 1
Le frecce in entrata da finestre e porte sono dannose quando entrano in conflitto con la scrivania; nella figura 1, anche se  il flusso diretto in entrata da porta e finestra non colpisce direttamente la postazione, i problemi sono causati dall’essere troppo vicini al passaggio della porta e dalla mancanza di 

visuale verso la stanza.
COLLOCAZIONI  PEGGIORI DELLA SCRIVANIA RISPETTO PORTA E FINESTRA
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  Fig 3
















Fig 4
Evitare: 

· sedere esattamente di fronte alla porta d’ingresso della stanza (fig. 5)

· sedere dando la schiena alla porta d’ingresso della stanza (fig. 6)

-    avere la porta di lato alla seduta  (fig. 7)

· sedere con alle spalle una finestra (fig. 8)

· la scrivania contro una finestra (fig. 9)

· avere puntato contro un grosso spigolo (fig. 10)

· sedere di fronte alla porta di una toilette e agli specchi

· meglio non di fronte direttamente ad un’altra scrivania

· evitare anche la presenza di acqua alle spalle (acquario vero o finto, quadri e riproduzioni d’acqua).
· evitare travi sporgenti o oggetti incombenti sopra la testa.
COLLOCAZIONI DELLA SCRIVANIA RISPETTO PORTA E FINESTRA DA EVITARE
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         disposizioni migliori:

· mettere il tavolo nel punto in diagonale rispetto alla porta. (fig 11)

· avere un muro alle spalle o un angolo della stanza (che non sia sporgente!)  

· sedere guardando verso la stanza.

COLLOCAZIONI MIGLIORI DELLA SCRIVANIA RISPETTO PORTA E FINESTRA
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  problemi e accorgimenti

· sedere esattamente di fronte alla porta d’ingresso della stanza: se lo spazio è più profondo che largo, usare un armadietto alto, un pannello o altro per schermare la porta (fig. 17); viceversa se lo spazio è più largo che lungo, basta anche spostarsi appena fuori le linee del vano della porta (fig. 18).

· sedere dando esattamente la schiena alla porta d’ingresso della stanza: idem come sopra; ciò che è importante è evitare la traiettoria dell’energia in entrata.
· avere la porta di lato alla seduta: idem come sopra.
· sedere con alle spalle una finestra: l’unica eccezione è se la finestra si affaccia su un panorama con una solida montagna arrotondata, come se fosse un quadro. Negli altri casi, se non ci si può proprio spostare, la finestra va schermata con una tenda. Attenzione alle veneziane e simili, quando sono con le lame aperte creano una fitta serie di frecce negative che è meglio non avere né alla schiena né davanti a noi (fig 19).
· la scrivania contro una finestra: idem come sopra.
· avere puntato contro un grosso spigolo: mettere tra la scrivania e lo spigolo una grande pianta come schermo. Sostituirla appena avvizzisce. (fig. 22)
· sedere di fronte alla porta di una toilette e agli specchi: anche qui il criterio è lo stesso: spostarsi dalla traiettoria. Se non è possibile, vanno schermati come descritto sopra per porte e finestre.
· meglio non di fronte direttamente ad un’altra scrivania: anche qui il criterio è lo stesso: spostarsi dalla traiettoria. Se non è possibile, vanno schermati come descritto sopra per porte e finestre. In seguito verranno descritti in particolare i criteri per posizionare più postazioni nella stessa stanza.
· evitare anche la presenza di acqua alle spalle (acquario vero o finto, quadri e riproduzioni d’acqua): qui la soluzione è più semplice: spostare acquari e riproduzioni se possibile di fronte a noi, in alternativa nell’angolo o parete a Nord, Est o SudEst, meglio se c’è qualcosa in tutti e tre e uno di questi è di fronte al nostro tavolo.
  accorgimenti e soluzioni per alcuni problemi di conflitto tra scrivania, porta e finestra
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Le immagini numero 2 e 3 mostrano il tavolo in conflitto sia con la porta che con la finestra e sono le collocazioni peggiori, inoltre, perché la finestra e la porta sono una di fronte all’altra.











 il tavolo è in conflitto sia con la porta che con la finestra anche se in modo meno problematico degli esempi precedenti.











La posizione in figura 11 è la migliore in assoluto. Anche la 12, 13 e 14 sono favorevoli.


Le posizioni 15 e 16 sono comunque accettabili: benché nella figura 16 sia esclusa la possibilità di vedere la porta, il tavolo non è in conflitto né con la finestra né con la porta
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